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LETTERA APERTA ai colleghi di Carifac 

 
Egregio Sig. Franco Amodio, 

 

Qualche puntualizzazione sul suo scritto (UILCA -Segreteria Regione Marche – Ancona) datato 19 

luglio 2010 è per noi inevitabile. 

Non abbiamo il piacere di conoscerLa personalmente;  tuttavia reputiamo fuori luogo (e un poco 

demodé) il riferimento che ancora qualcuno (come Lei)  mette in campo tra la valenza di un 

Sindacato “Confederale” ed uno “Autonomo”. Come se il Sindacato Autonomo, al quale Lei si 

riferisce, fosse uno di quelli posti ai confini del mondo del lavoro, relegato in basso con chissà 

quale tasso di emarginazione… Badi che, viceversa, si sta riferendo alla F.A.B.I. –  il primo 

Sindacato nel settore del Credito per numero di associati e quello che l‟autonomia non la sbandiera 

soltanto: la pratica sin dal 1948! 

Per darLe una mano ad analizzare con maggior ponderazione (e minor livore, se ci è consentito) la 

nuova situazione sindacale in CARIFAC (nuova proprio perché da oggi  anche la FABI si è 

aggiunta alle altre OO.SS. presenti) Le assicuriamo che la FABI, nel Gruppo Veneto Banca di cui 

da fine Aprile 2010 Carifac è parte integrante, gode di una vasta adesione da parte delle Colleghe e 

dei Colleghi di tutte le Banche del Gruppo: voglia credere che ciò  non è dovuto al caso! e 

nemmeno conseguenza di azioni di „sciacallaggio sindacale‟ (per usare una sua colorita ma,  haimè,  

infelice espressione)!  In conclusione La invitiamo ad informarsi  con più  elementi  di riscontro e 

infine vedrà che dovrà convenire  con noi  che, in questa occasione,  Lei  è andato … ben oltre le 

righe! 

Quanto alle Sue supposte accuse al “personaggio” (non meglio identificato ma se interpretiamo 

bene dovrebbe trattarsi di nostro “Dirigente Sindacale FABI peraltro regolarmente eletto dai suoi 

colleghi di C.R.Fabriano) La inviteremmo  ad una maggior prudenza nell‟uso delle Sue 

affermazioni:  rimaniamo (noi davvero sì)  “stupiti e sconcertati”  nell‟apprendere che  il  buon 

nome della FABI e dei suoi Rappresentanti Sindacali  viene da Lei così disinvoltamente utilizzato 

con l‟infamante accusa di “avvalorare un meschino progetto di potere, di pseudo rappresentatività, 

di contropartite di non meglio identificati, possibili tornaconti individuali” come da Lei sostenuto;  

specialmente nel caso attuale,  in cui la FABI stessa è stata pienamente e felicemente coinvolta e 

partecipe  nella  nascita di una sua Rappresentanza Sindacale Aziendale. 

Tralasciamo volutamente altre considerazioni che non reputiamo essere di qualche interesse 

particolare;  salvo la chiosa che secondo noi non può mancare alla conclusione della Sua tesi: vedrà 

da sé, se lo vorrà, che non difetteranno, alle nuove R.S.A.  F.A.B.I.,  “serietà comportamentali e 

motivazioni” dovute alla scelta che i nostri Colleghi e i loro attuali Rappresentanti Sindacali  hanno 

compiuto! Su questo siamo sicurissimi di non sbagliarci! 

La salutiamo cordialmente, contando di incontrarLa in una qualche prossima riunione intersindacale 

di CARIFAC.: desideriamo tanto conoscerLa di persona… 

 

P.S.: non possiamo omettere di  inviare, per conoscenza, il messaggio ricevuto contenente anche il 

suo scritto, alla nostra Segreteria Nazionale (e alla nostra Segreteria Provinciale di Ancona) , allo 

scopo, si intende,  di pervenire agli opportuni chiarimenti tra OO.SS. che siedono agli stessi tavoli. 

 

Montebelluna, Verbania, Fabriano, Bari, 19 luglio 2010. 

 

                                                                Coordinamento FABI del GRUPPO VENETO BANCA 

                                                                                      Il Coordinatore: Ivano Parola  


